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“Anche la psichiatria ha contribuito a far 
riconoscere nei “selvaggi”, nei colonizzati,
delle forme meno evolute di umanità, se non
addirittura degli esseri non-umani ridotti
all’animalità o quasi. Accanto ad altri saperi
scientifici e “illuminati”, la psichiatria ha
partecipato, lungo tutto l’Ottocento e poi oltre,
all’allestimento di uno sguardo in cui le
differenze culturali, sociali, religiose potevano
essere facilmente ricondotte a differenze di tipo
razziale. D’altra parte, le varie categorie di
devianti, di degenerati presenti nelle società
occidentali (i folli in primo luogo, i criminali, le
prostitute, ecc.), finivano per essere paragonati, 
se non direttamente sovrapposti, proprio ai 
primitivi, agli indigeni amministrati nelle 
colonie. In questo modo, la psichiatria finiva
ovviamente per essere uno strumento in più (e non il meno importante)
nelle mani del potere coloniale.” (p. 13)

A cura di Francesco Paolella
La psichiatria nelle colonie : una storia del Novecento
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Nel  mese  di  settembre  2015  il  Centro  di  storia  della  psichiatria di  Reggio  Emilia  ha  organizzato  il 
Convegno  "La psichiatria e le altre culture: una prospettiva storica", proponendo una serie di riflessioni 
sulle  diverse  psichiatrie  coloniali  e  sul  successivo  periodo  della  decolonizzazione  e  dell’affermarsi 
dell’etnopsichiatria. Il libro raccoglie alcuni dei contributi del Convegno che, attraverso figure di psichiatri,  
storie  di  istituzioni  manicomiali,  dibattiti  sulle  riviste  scientifiche  ecc.,  ricostruiscono  le  vicende 
dell’assistenza psichiatrica nell’Impero britannico e nelle colonie italiane del Corno d’Africa e della Libia.  
La gestione della malattia mentale fra gli indigeni e fra i coloni si inserisce nella questione più ampia del  
sistema di governo delle colonie e il libro riflette anche sul ruolo della psichiatria come strumento nelle mani 
del  potere coloniale.  L’assistenza psichiatrica  nelle  colonie  è stata infatti  contrassegnata  da un rapporto  
strutturalmente asimmetrico fra europei ed indigeni, che ha portato a una sorta di compromissione fra la 
psichiatria (ma, più in generale, la medicina) e il potere coloniale. Solo fra gli anni Cinquanta e Sessanta,  
grazie al processo di decolonizzazione, i modelli interpretativi delle culture indigene e dei saperi terapeutici  
tradizionali cambiarono in ambito psicologico e psichiatrico, andando verso l’etnopsichiatria e l’attenzione  
verso la dimensione culturale, sociale e politica della cura.
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